
40 p r in c ip i, com inciando da Lech (1) fino a questo re  ; cioè , 
13 p ag an i, 10 princip i c r is tia n i , e 17 re . A lcuni dei quali 
male usando tanta au to rità  che era  loro perm essa, e inclinando 
alla t ira n n id e , diedero occasione che nei tem pi d’ interregno 
la nobiltà pensasse a rid u rre  in stretti te rm in i la potestà re 
gia , c far nuove deliberazioni intorno al governo p u bb lico , 
come appunto  si suol fare in questa repubblica dai corret
tori , vacante il principato. Di m aniera che , con l’ occasio
ni d ’ ogni in te rreg n o , hanno ridotto  la cosa in  term ine che 
ora non possono i re  senza au to rità  del senato de liberar tre
gue , p a c i , guerre , m etter g rav ezze , g iud icar cause di n o b il i , 
asso ldare , m andare am basc ia to ri, far nobili abili agli onori, e 
stam par m onete, quali si battono ordinariam ente in L ituan ia 
e in Prussia  , non essendo perm esso al re  di far zecca in  Po
lonia se non ha figli m aschi. A ll’ incontro dà esso re  i m a
g istra ti e le d ign ità  in v ita a chi gli p ia ce , disponendo del- 
l’ en tra te  pubbliche senza render ragione a lcuna, proponendo in  
senato e alle diete le m aterie quando e come gli p ia c e , e fi
nalm ente dando le sentenze e facendole eseguire come g iu 
dica meglio. Dal che dipende che per lo p iù  cerca ognuno di ac
qu istarsi la grazia sua per crescere in  u tilità  e o n o re , avendo 
esso re  da ventim ila tra  ufficj e beneficj da dispensare in vita , 
alcuni dei quali sono di s e i , o t to , dieci e fino sessantam ila 
fiorini d ’ entrata all’ anno.

A ppresso il re  sta o rd inariam en te il corpo del sen a to , il 
quale è questo : due a rc iv esco v i, il duca di Prussia , tu tti i 
vescovi, che sono tre d ic i , tren tadue p a la t in i , tren tadue ca
stellani m a g g io ri, quarantanove m in o r i , d ieci o ffic iali, che 
sono quattro  m a re sc ia lli , due di Polonia e due di L ituan ia  , 
un g ran  cancelliere e un vice cancelliere, così per la Polonia 
che per la L itu a n ia , due te s o r ie r i , parim ente di Polonia e 
L itu an ia  , i quali , rido tti col r e , pochi o molti che siano in 
sieme , non si resta di tra tta re  i negozj. E  perchè s’intenda 
quello che vuol d ire  castellano m aggiore e m in o re , è da sa
pere che volendo Sigism ondo A ugusto che alcuni negozj più
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1) In to rn o  a ll’ an n o  1»50 d e ll’ e ra  n o s tra .


